
                                                                                         All’attenzione del 
Consiglio Direttivo                                     

dell’Ordine dei Medici Veterinari 
         della Provincia di Parma 

         v. E. Pini, 57/a – 43100 Parma 
 

 
OGGETTO: Richiesta di cancellazione. 
 
 
Il  sottoscritto Dr. _____________________________________________________________ 
  
nato a _______________________ il _____________________________________________ 
 
residente a_______________ via _______________________ n.___ CAP________________ 
 
iscritto  All’Albo dei Medici Veterinari della Provincia di Parma in data_____________________ 
 
con il numero____________ Tel.   

 
chiede la cancellazione 

 
da codesto Ordine per:  
 
 
  Trasferimento all’Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di__________________ 

 
   Cessata attività per pensionamento   
 
  Cessata attività Libero Professionale 
 
  Lavoro dipendente che non prevede attività clinica e chirurgica * 
 
  Lavoro dipendente che non prevede attività di analisi e certificazioni * 
 
  Altra situazione contemplata _________________________________ 
  

 
Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti, porgo distinti saluti. 
 
 
 
   
 
Parma, lì __________________________ 
 
 Firma  
 

_______________________________ 
 
 
 

*Parere del Consiglio di Stato del 29 settembre 1999 
“La situazione di status lavorativo, afferendo al tipo di rapporto di lavoro che fa capo al soggetto interessato, non 
consente di discriminare in ordine alla diversa situazione che è quella professionale; quest’ ultima, infatti, è una 
situazione che ha la sua causa non già nel tipo di rapporto di lavoro, ma nell’oggetto del lavoro stesso, non 
riguardando cioè direttamente la relazione tra chi domanda e chi chiede la prestazione professionale, bensì quella tra il 
soggetto e la sua capacità ad esercitare in via generale le attività di cui le singole prestazioni saranno di volta in volta 
le possibili e concrete manifestazioni: non v’è ragione perché l’esistenza di un rapporto di lavoro dipendente surroghi 
l’assoggettamento all’ordine professionale” 


